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Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2013, n. 34-7001 
Approvazione dello schema di Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di 
Vinchio per la realizzazione dell' "Intervento di valorizzazione del paesaggio nell'area core 
della candidatura UNESCO: sistemazione dell'area del Castello". Variazione al Bilancio di 
Previsione 2013 e Bilancio Pluriennale 2013-2015 (L.R n. 9/2013) e contestuale assegnazione. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin e  dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, di intesa con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, con le 
Province di Alessandria, Asti, Cuneo, e nell’ultimo anno con il Ministero per le Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali ha promosso il progetto di candidatura “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte: 
Langhe-Roero e Monferrato” a Patrimonio Mondiale dell’UNESCO;  
 
la consegna del Dossier di candidatura, rielaborato sulle indicazioni dell’UNESCO del giugno 2012, 
avvenuta nel gennaio 2013 a Parigi, ha coronato i molti anni di lavoro e di stretta collaborazione tra 
gli Enti promotori e le Amministrazioni locali che, insieme, hanno fortemente creduto 
nell’ambizioso progetto di far riconoscere a livello mondiale il valore eccezionale del paesaggio e 
della cultura del vino delle colline centrali piemontesi; 
 
la cultura vitivinicola in Piemonte è caratterizzata da una tradizione storica consolidata che ha 
prodotto nel tempo un paesaggio culturale di eccezionale bellezza, che riflette le trasformazioni e le 
evoluzioni sociali, tecnologiche ed economiche legate alla coltura della vite e ad una vera e propria 
“cultura del vino”, profondamente radicata nella comunità; 
 
i paesaggi vitivinicoli di Langhe - Roero e Monferrato,  risultato di un complesso insieme di valori 
tramandati nel tempo, rappresentano le aree vitate a più alta vocazione della Regione, dove è 
presente una estensione vitivinicola quantitativamente e qualitativamente unica nel panorama 
mondiale; 
 
il sito seriale candidato è formato da sei componenti di eccezionale valore (core zone), selezionate 
in base ai criteri UNESCO, “La Langa del Barolo”, “Il Castello di Grinzane Cavour”, “Le Colline 
del Barbaresco”, “Nizza Monferrato e il Barbera”, “Canelli e l’Asti spumante”, “Il Monferrato degli 
Infernot”  e da una ampia zona di protezione;  
 
le comunità locali, anche grazie all’importante processo di sensibilizzazione che la candidatura ha 
attivato, sono particolarmente interessate ai temi della qualità del paesaggio e dell’architettura 
locale. In questo senso vi è la volontà di promuovere progettualità che rispettino e, ove necessario, 
recuperino le peculiarità locali, ponendo le necessarie attenzioni al contesto di eccezionale valore 
candidato; 
 
all’interno delle azioni previste dal Piano di gestione della candidatura UNESCO la Regione 
Piemonte, con i comuni delle sei core zone e l’Associazione per il Patrimonio dei paesaggi 
vitivinicoli del Piemonte, sta lavorando ad un progetto di valorizzazione del paesaggio complessivo 
denominato “(Bel)Vedere UNESCO” che contempla l’individuazione di sei belvedere (uno per ogni 
core zone), la loro sistemazione e messa in rete anche attraverso elementi multimediali. Per  la core 
zone “ Nizza Monferrato e il Barbera” è stato individuato il belvedere del Comune di Vinchio posto 



nel centro storico, alla sommità del paese nell’area dell’ex Castello; da questo punto si può 
apprezzare gran parte del territorio della core zone; 
 
l’area dell’ex Castello di Vinchio, in quanto accesso storicamente privilegiato al belvedere, deve, 
prioritariamente alla sistemazione del belvedere stesso, essere riqualificata con opere che accolgano 
adeguatamente il flusso turistico interessato a conoscere e ad apprezzare un  paesaggio destinato a 
diventare Patrimonio dell’Umanità; 
 
l’intervento proposto dal comune di Vinchio oggetto del presente Accordo di Programma, in 
considerazione della sua localizzazione in un’area di eccezionale valore storico-documentario e 
paesaggistico, deve essere trattato con la particolare attenzione progettuale, trovando il giusto 
equilibrio compositivo tra le costruzioni esistenti, il paesaggio candidato all’UNESCO e il futuro 
possibile inserimento di elementi che saranno collocati sul belvedere.  
 
Considerato che: 
 
il Comune di Vinchio  con nota del 30.11.2013 prot. n. 2126  ha chiesto alla Regione Piemonte un 
contributo in conto capitale, pari a Euro 300.000,00 finalizzato alla realizzazione dell’“Intervento di 
valorizzazione del paesaggio nell’area core della candidatura UNESCO: sistemazione dell’area del 
Castello” sopra descritto impegnandosi a cofinanziare il progetto con un importo pari a Euro 
30.000,00; 
 
la Regione Piemonte ritiene gli interventi finanziabili, considerandoli di pubblico interesse per le 
motivazioni espresse in premessa; 
 
il Presidente della Regione Piemonte, con nota del 4 dicembre 2013 – Prot. n. 12346/SB0107  ha 
individuato il Responsabile del Procedimento nella persona dell’arch. Osvaldo Ferrero – 
Responsabile del Settore Attività di gestione e valorizzazione del paesaggio della Direzione  
regionale Programmazione Strategica, politiche territoriali ed edilizia; 
 
la copertura finanziaria della quota regionale pari a Euro 300.000,00 è assicurata dallo stanziamento 
iscritto sul Cap. 297917 (UPB DB08022) “Fondo per il finanziamento degli Accordi di 
programma” del “Bilancio di previsione per l’anno finanziario  2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015” – L.R. n. 9/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
vista la citata nota del 30.11.2013 prot. n. 2126  con la quale il Comune di Vinchio ha chiesto alla 
Regione Piemonte un contributo in conto capitale, pari a Euro 300.000,00 finalizzato alla 
realizzazione dell’“Intervento di valorizzazione del paesaggio nell’area core della candidatura 
UNESCO: sistemazione dell’area del Castello” sopra descritto impegnandosi a cofinanziare il 
progetto con un importo pari a Euro 30.000,00; 
 
vista la pubblicazione dell’avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n. 50 del 12 Dicembre 2013; 
 
visto lo schema di Accordo (Allegato 1) e la scheda intervento relativa all’iniziativa in oggetto, 
pervenuta agli uffici regionali, quale parte integrante dell’ Accordo  stesso; 
 
dato atto che nel corso della Conferenza indetta dal Responsabile del Procedimento, ai sensi 



dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000, in data 10.12.2013 in Torino presso gli uffici del Settore 
Attività di gestione e valorizzazione del paesaggio della Direzione regionale Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia in via Avogadro 30, tutti i convenuti hanno espresso il 
proprio consenso sulla bozza dell’ Accordo di Programma in oggetto presentata dal Responsabile 
del Procedimento, condividendone l’iniziativa e i contenuti, allegata al presente provvedimento 
quale parte integrante (Allegato 1); 
 
vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e in particolare l’articolo 11 (Codice unico di progetto investimenti pubblici) che 
prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in corso di 
attuazione alla data del 1 gennaio 2003, sia dotato di un “Codice unico di progetto” che le 
competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatari richiedono in via telematica secondo la 
procedura definita dal CIPE. 
 
visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i., concernente il “Codice dei contratti pubblici 
relativi ai lavori, servizi e forniture in attuazione alle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e 
successive modificazioni e integrazioni e il relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
 
Visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
vista la DGR 24 novembre 1997, n. 27 – 23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R. 51/97 art. 17, e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008 e s. m. e i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
dato atto che la copertura finanziaria della quota regionale dell’Accordo di Programma in oggetto, 
pari ad Euro 300.000,00, è assicurata dallo stanziamento iscritto sul Cap. 297917 (UPB DB 08022) 
“Fondo regionale per il finanziamento di Accordi di Programma” del “Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario  2013 e bilancio pluriennale 2013-2015” – L.R. n. 9/2013; 
 
considerato pertanto che al fine di ridurre i passaggi procedurali assicurando, nel contempo, la 
tempestiva dotazione delle necessarie risorse finanziarie in capo alla Direzione regionale 
competente, occorre procedere contestualmente all’approvazione dello schema di Accordo di 
Programma, alla necessarie variazioni al Bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013-2015 ed 
alle assegnazioni di bilancio per l’anno 2014 e 2015; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 



vista la Legge regionale n. 9 del 7 maggio 2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” e la successiva L.R. n. 16 del 6/8/2013; 
 
visto in particolare l’art. 7, comma 3, della legge regionale n. 9 del 7 maggio 2013 “Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di promuovere, per l’insieme delle motivazioni espresse in premessa, la sottoscrizione dell’Accordo 
di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, tra la Regione Piemonte e il Comune di 
Vinchio per la realizzazione dell’ “Intervento di valorizzazione del paesaggio nell’area core della 
candidatura UNESCO: sistemazione dell’area del Castello ”; 
 
di approvare lo schema di Accordo di Programma, unitamente alla scheda intervento ad esso 
allegata, quale parte integrante della presente deliberazione (Allegato 1); 
 
di apportare al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e pluriennale 2013-2015 le 
variazioni, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 9/2013, secondo le indicazioni inserite nell’Allegato A 
parte integrante della presente deliberazione; 
 
di assegnare al 100% le risorse necessarie all’attuazione dell’Accordo di programma, pari a Euro 
300.000,00; 
 
di demandare agli uffici competenti l’assunzione di idonei provvedimenti di impegno prima della 
sottoscrizione dell’Accordo per garantire l’effettiva disponibilità delle risorse stanziate sul Bilancio 
pluriennale 2013 - 2015 che si rendono indispensabili per l’urgenza e l’indifferibilità (art. 31 – 
comma 8 – L.R. 7/2001); 
 
di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, a 
stipulare l’Accordo di Programma in oggetto, che verrà sottoscritto entro il 31 Dicembre 2013 e ad 
apportare al medesimo, in sede di sottoscrizione, eventuali modifiche non sostanziali che si 
ritenessero necessarie. 
 
L’Accordo di Programma verrà approvato con Decreto del Presidente della Regione Piemonte 
successivamente alla sua sottoscrizione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della 
Regione Piemonte”. 
 

(omissis) 
Allegato 














































